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PROPOSTA DI PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL 

CONSUMATORE 

AI SENSI DELL’ART. 66-67 D.Lgs. 14/2019 
 

 Sig.ri de Pinto Angelo - Cormio Maria - de Pinto Nicolò 
 

1. PREMESSA 
  
Il sottoscritto Dott. Papagni Giuseppe, nato a Bisceglie (BT) il 27/03/1963, codice fiscale PPGGPP63C27A883D 

(allegato 1), iscritto all'Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Trani, sez.A, con il n. 571 del 

15/12/1994, con studio professionale in Bisceglie (BT), alla via C. De Trizio n. 28, indirizzo Pec: gpapagni@pec.it, 

numero di tel. 080-3968534 – cell. 3356668303, ha ricevuto l’incarico di redigere una relazione di 

accompagnamento alla richiesta di accesso alla procedura familiare di composizione della crisi da 

sovraindebitamento per la  ristrutturazione dei debiti del consumatore ex art 66 C.C.I.I. dei familiari conviventi 

signori: 

 de PINTO Angelo, nato a Molfetta (BA) il 12.03.1964 codice fiscale DPNNGL64C12F284I (allegato 2)  e 

CORMIO Maria nata a Molfetta (BA) il  20.03.1969 codice fiscale CRMMRA69C60F284T (allegato 3), 

coniugi come da certificato di matrimonio (allegato 4); 

 de PINTO Nicolò, nato a Molfetta (BA) il 22.04.1995 codice fiscale DPNNCL95D22F284I (allegato 5), figlio 

convivente; 

tutti i signori istanti sono conviventi e residenti in Molfetta (BA) al Vico III Crocifisso n. 21, come da 

certificato di stato di famiglia (allegato 6) ed  elettivamente domiciliati presso il Dott. Giuseppe Papagni in 

qualità di advisor della procedura.  

PREMESSO CHE 

 

1) i  signori ricorrenti de PINTO Angelo,  CORMIO Maria e de PINTO Nicolò, sono membri dello 

stesso nucleo familiare ai sensi dell’art. 66 d.lgs. n. 14/2019; 

2) i  ricorrenti versano in una situazione di insolvenza da sovraindebitamento così come definita dall'art. 2, 

comma 1, lett. c) d.lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi d'impresa e dell’insolvenza); 

3) ai fini delle procedure di composizione delle crisi da sovraindebitamento, gli esponenti rivestono la 

qualifica di “consumatore” ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. e) d.lgs. n. 14/2019 avendo assunto le 

proprie obbligazioni per scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigiana o 

professionale; 

4) non sono soggetti a procedure concorsuali diverse da quella sul sovraindebitamento; 

5) non hanno fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ad uno dei procedimenti di sovraindebitamento; 

6) non hanno subito, per cause a loro imputabili, provvedimenti di impugnazione o di risoluzione 

dell’accordo del debitore, ovvero revoca o cessazione del piano del consumatore;  
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7) non hanno determinato la situazione da sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode; 

8) sono in grado di fornire la documentazione che consente la ricostruzione della loro situazione 

economica e patrimoniale, nonchè l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute e 

delle cause di prelazione: la consistenza e la composizione del patrimonio; gli atti di straordinaria 

amministrazione compiuti negli ultimi cinque anni; le dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni; gli 

stipendi, i salari e di tutte le altre entrate dei debitori con l'indicazione di quanto occorre al 

mantenimento del loro nucleo familiare; 

si è giunti alla conclusione, che al fine di risolvere in maniera ottimale la perdurante situazione di 

sovraindebitamento, lo strumento più idoneo fosse il ricorso alla procedura di ristrutturazione dei debiti del 

consumatore con la presentazione della proposta di piano di ristrutturazione dei debiti del Consumatore ex art 

67 e ss. D.lgs 14/2019, elaborata con l’ausilio dell’advisor Dott. Giuseppe Papagni, predisposta in base alla 

documentazione prevista dall’art. 67 comma 2  ex D.Lgs. n.14/2019. 

. 

 
2. DATI ANAGRAFICI E COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE 

 

I ricorrenti de PINTO Angelo identificato a mezzo carta di identità n. CA16241HI rilasciata dal Comune di 

Molfetta in data 09.10.2020 con validità sino al giorno 12.03.2031 codice fiscale DPNNGL64C12F284I – Cormio 

Maria identificata a mezzo carta d’identità n. AX6931324 rilasciata dal Comune di Molfetta in data 13.07.2017 

con validità sino al giorno 20.03.2028, codice fiscale CRMMRA69C60F284T, de PINTO Nicolò identificato a 

mezzo carta d’identità n. AT5149157 rilasciata dal Comune di Molfetta in data 17.02.2016 con validità sino al 

giorno 22.04.2026, codice fiscale DPNNCL95D22F284I, tutti residenti in Molfetta (BA) al Vico III Crocifisso n. 

21, nel circondario di competenza del Tribunale di Trani,  con un nucleo familiare costituito da N° 3 componenti e 

precisamente: 

 

N° Nominativo Rapporto 

familiare 

Data di nascita Codice fiscale 

1 de PINTO ANGELO RICORRENTE 

coniuge 

12.03.1964 DPNNGL64C12F284I 

2 CORMIO MARIA RICORRENTE 

coniuge 

20.03.1969 CRMMRA69C60F284T 

3 de PINTO NICOLO’ RICORRENTE 

figlio 

22.04.1995 DPNNCL95D22F284I 
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I debitori hanno dichiarato ricorrere i presupposti di cui all’art.2, comma 1, lett. C) ex D.Lgs. 14/2019 e 

successive modifiche, e, pertanto: 

 

- non sono soggetti a procedure concorsuali diverse da quella sul sovraindebitamento;  

- non hanno fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ad uno dei procedimenti di sovraindebitamento;  

- non hanno subito, per cause a loro imputabili, provvedimenti di impugnazione o di risoluzione dell’accordo 

del debitore, ovvero revoca o cessazione del piano del consumatore;  

- di impegnarsi a fornire tutto il necessario supporto e la massima collaborazione possibile per l’eventuale 

integrazione del piano di ristrutturazione e per la ricostruzione della situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria eventualmente richiesta dall’OCC di Trani. 

 

I ricorrenti dichiarano di essere assistiti dal proprio consulente advisor Dott. Giuseppe Papagni con studio in 

Bisceglie (BT) alla Carlo De Trizio n. 28, gpapagni@pec.it, presso il quale eleggono domicilio.  

 
 
 
  

3. SITUAZIONE REDDITUALE  E PATRIMONIALE 

 
SITUAZIONE REDDITUALE 

 
La famiglia attualmente vive esclusivamente del reddito prodotto dal sig. de PINTO Angelo, assunto a 

tempo indeterminato dal 09/01/2023 con qualifica di montatore, la moglie sig.ra Cormio Maria ed il figlio de 

PINTO Nicolò sono attualmente  disoccupati. 

Per evidenziare la capacità finanziaria familiare, a seguire, si indicano i redditi percepiti negli ultimi tre 

anni dai ricorrenti, desunte dalle dichiarazione dei redditi tratte dal cassetto fiscale degli stessi, così come da 

documentazione allegata (allegato 7); si precisa che la  sig.ra Cormio Maria nelle ultime tre annualità risulta 

fiscalmente a carico del marito e non avendo percepito alcun reddito, non ha presentato le dichiarazioni dei redditi.  
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rigo Mod. 730 - de PINTO ANGELO

Redditi 
modello 
730-2025 

anno 2024

Redditi 
modello 730-
2024 anno 

2023

Redditi 
modello 730-
2023 anno 

2022

Reddito 
netto 

medio 
mensile

3-4
Redditi di lavoro dipendente e 
fabbricati € 16.424,00 € 15.806,00 € 11.452,00

reddito lordo da lav dip. € 16.343,00 € 15.725,00 € 11.378,00
reddito dei fabbricati € 81,00 € 81,00 € 74,00

50 Imposta IRPEF netta € 0,00 € 0,00 € 38,00
72-75 addizionali regionali e comunali € 0,00 € 0,00 € 221,00

REDDITO ANNUO NETTO 
DISPONBILE (reddito lordo - 
imposte)

€ 16.424,00 € 15.806,00 € 11.193,00

Importo netto mensile € 1.368,67 € 1.317,17 € 932,75 1.206,19 €

rigo
Mod. UNICO PF - de PINTO 
NICOLO'

Redditi 
modello 
UNICO-

2025 anno 
2024

Redditi 
modello 

UNICO-2024 
anno 2023

Redditi 
modello 

UNICO-2023 
anno 2022

Reddito 
netto 

medio 
mensile

Redditi di lavoro dipendente e 
d'impresa € 0,00 € 7.276,00 € 13.658,00
reddito lordo da lav dip. € 0,00 € 0,00
reddito dimpresa € 7.276,00 € 13.658,00
reddito da locazione

RN26+LM39 Imposta IRPEF netta € 364,00 € 617,00
RV3+RV10 addizionali regionali e comunali € 0,00

REDDITO ANNUO NETTO 
DISPONBILE (reddito lordo - 
imposte)

€ 0,00 € 6.912,00 € 13.041,00

Importo netto mensile € 0,00 € 576,00 € 1.086,75 554,25 €

Reddito 
netto 

mensile 
nucleo 

familiare

1.760,44 €

 

 
 

Pertanto, dal prospetto si evince che la capacità finanziaria della famiglia (rapportata agli anni d’imposta 

2022-2023-2024), sia pari a circa 1.760,00 euro mensili, al netto delle imposte, ma come già anticipato,  

attualmente  la famiglia vive esclusivamente del reddito prodotto dal sig. de PINTO Angelo pari a circa 

1.200,00 € mensili, come da buste paga allegate (allegato 8), in quanto moglie e figlio sono disoccupati. 
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Si rende noto che in data 28/10/2025, la società datrice di lavoro, accogliendo la richiesta del sig. De Pinto 

Angelo, ha proceduto alla variazione contrattuale da part-time a full-time(allegato 9), con conseguente 

aumento della retribuzione mensile netta da circa € 1.200,00 a circa € 1.650,00. 

I sig.ri de PINTO Angelo,  CORMIO Maria e de PINTO Nicolò dichiarano che le spese mensili, strettamente 

necessarie al sostentamento personale e familiare, per un degno tenore di vita, ammontano ad € 1.250,00 mensili 

(allegato 10) e comprendono:  

fabbisogni finanziari
importo 
mensile

importo 
annuo

spese per vitto, abbilgiamento, igiene casa e persone. € 800 € 9.600
spese mediche € 42 € 504
spese per auto € 60 € 720
Spese condominiali € 30 € 360
spese di riscaldamento € 50 € 600
spese energia elettrica € 60 € 720
spese telefoniche € 30 € 360
spese consumo acqua € 35 € 420
canone rai € 8 € 96
TARI € 35 € 420
spese varie € 100 € 1.200

€ 1.250 € 15.000

Elenco delle spese necessarie al sostentamento familiare  

 

Pertanto la capacità di risparmio media mensile stimata è di €. 400,00. 

 

 
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 

 
ATTIVO IMMOBILIARE, costituito da cinque piccoli beni immobili, così come risulta da certificato 

catastale (allegato 11) 

 

1) L’appartamento di civile abitazione, in comproprietà dei ricorrenti de PINTO Angelo e CORMIO 

Maria, sito in Molfetta (BA) al Vico III Crocifisso n. 21, primo piano, composto da 2 vani, nel 

N.C.E.U. del comune di Molfetta, fg. 55, part. 837, sub. 6, cat A/4, classe 3, di circa 44 mq, con valore 

di mercato stimato in € 42.000,00, come da perizia del CTU ing. Domenico Vaccanio (allegato 12), 

immobile oggetto di iscrizione ipotecaria, nonchè abitazione principale del nucleo familiare.  

2) L’appartamento di civile abitazione, in comproprietà dei ricorrenti de PINTO Angelo e CORMIO 

Maria, sito in Molfetta (BA) al Vico III Crocifisso n. 21, terzo piano, composto da 1 vano, nel 

N.C.E.U. del comune di Molfetta, fg. 55, part. 838, sub. 6, cat A/4, classe 3, di circa 23 mq, con valore 

di mercato stimato in € 23.000,00, come da perizia del CTU ing. Domenico Vaccanio (allegato 12), 

immobile oggetto di iscrizione ipotecaria (immobile a disposizione). 
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3) Locale uso deposito sito in Molfetta (BA) alla via Santa Rita  n° 33, in comproprietà dei ricorrenti de 

PINTO Angelo e CORMIO Maria, costituito da un’unità immobiliare posta a piano terra nel 

N.C.E.U. del comune di Molfetta fg. 55, part. 837, sub. 10 C/2 classe 3, di circa Mq 32, con valore di 

mercato stimato in € 10.500,00, come da perizia del CTU ing. Domenico Vaccanio (allegato 12), 

immobile oggetto di iscrizione ipotecaria, nonché  pertinenza dell’abitazione principale. 

Il valore complessivo degli immobili ipotecati (1-2-3), è stimato in €. 75.500,00 come da perizia del 

CTU ing. Domenico Vaccanio (allegato 12).  

4) L’appartamento di civile abitazione, in comproprietà dei ricorrenti de PINTO Angelo e CORMIO 

Maria, sito in Molfetta (BA) alla via San Giovanni Bosco n. 33, piano seminterrato, composto da 1 

vano, nel N.C.E.U. del comune di Molfetta, fg. 55, part. 305, sub. 4, cat A/5, classe 4, di circa 33 mq.  

5) L’appartamento di civile abitazione, in comproprietà dei ricorrenti de PINTO Angelo e CORMIO 

Maria, sito in Molfetta (BA) alla via San Giovanni Bosco n. 35, piano terra, composto da 1 vano, nel 

N.C.E.U. del comune di Molfetta, fg. 55, part. 305, sub. 5, cat A/4, classe 5, di circa 36 mq.  

Il valore complessivo degli immobili 4)-5),  è stimato in €. 12.000,00, come da perizia del CTU ing. 

Domenico Vaccanio (allegato 12). 

I suddetti immobili hanno un valore complessivo totale di € 87.500,00 (di cui € 75.500,00 ipotecati) 

attribuito da perizia del CTU ing. Domenico Vaccanio e sono tutti in comproprietà dei ricorrenti de 

PINTO Angelo e CORMIO Maria. Il sig. de PINTO NICOLO’ non è titolare di alcun diritto reale 

su beni immobili. 

Sugli immobili ai punti 1)-2)-3) grava ipoteca volontaria, derivante da concessione a garanzia di 

mutuo, in favore della Banca di Credito Cooperativo di Santeramo in Colle (Bari) – Società 

Cooperativa. 

 

ATTIVO MOBILIARE, costituito da:  

A. l'autovettura Citroen C4 Picasso tg. ED298JL immatricolata nell’anno 2010, acquistata 

usata nel 2021, intestataria/proprietaria sig.ra Cormio Maria, come da carta di circolazione (allegato 

13), con un valore di stima assolutamente irrilevante di qualche centinaio di euro, essendo necessaria 

alla vita familiare ed avendo un valore del tutto insignificante, non si mette a disposizione  dei 

creditori;  

B. l'autovettura SMART FORTWO COUPE’ tg DT896GH, immatricolata nell'anno 2009, 

acquistata usata nel 2022, intestatario/proprietario sig. de Pinto Nicolò, come da carta di circolazione 

(allegato 14), con un valore di stima assolutamente irrilevante di qualche centinaio di euro, avendo un 

valore del tutto insignificante, non si mette a disposizione  dei creditori;  

C. l'autocarro Piaggio 585LP tg. CA195YM immatricolato nell’anno 2002, acquistato usato 

nel 2021, intestatario/proprietario sig. de Pinto Nicolò, come da carta di circolazione (allegato 15), con 

un valore di stima assolutamente irrilevante di qualche centinaio di euro, avendo un valore del tutto 

insignificante, non si mette a disposizione  dei creditori;  
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D. triciclo per trasporto cose Piaggio tg. CD64303 immatricolato nell’anno 2005, acquistato 

usato nel 2025, intestatario/proprietario sig. de Pinto Nicolò, come da carta di circolazione (allegato 

16), con un valore di stima assolutamente irrilevante di un centinaio di euro, avendo un valore del tutto 

insignificante, non si mette a disposizione  dei creditori;  

 

ATTIVO FINANZIARIO  

I signori ricorrenti de PINTO Angelo,  CORMIO Maria e de PINTO Nicolò risultano intestati i seguenti 

conti correnti:   

- Banca Santeramo in Colle conto n. 19151 riportante un saldo al 06/10/2025 di € -1.246,62 cointestato ai 

coniugi de Pinto Angelo-Cormio Maria (allegato 17); 

- Banca Monte dei Paschi di Siena conto n. 13323.47 riportante un saldo al 31/10/2025 di € -984,39 

cointestato ai coniugi de Pinto Angelo-Cormio Maria (allegato 18); 

Il tutto come di seguito indicato: 

de Pinto 
Angelo

Cormio Maria de Pinto Nicolò

1 ATTIVO IMMOBILIARE € 87.500,00 € 43.750,00 € 43.750,00 € 0,00

1.1

Appartamento in Molfetta, al Vico III Crtocifisso n.21, primo piano 
fg. 55, part. 837, sub 6, A/4 classe 3, vani 2 abitazione principale 
+  Appartamento in Molfetta, al Vico III Crtocifisso n.21, terzo piano 
fg. 55, part. 838, sub 6, A/4 classe 3, vano 1-  entrambi gravati da 
ipoteca per mutuo  Valore perizia

€ 65.000,00 € 32.500,00 € 32.500,00 € 0,00

1.2
Locale uso deposito-pertinanza  via Santa Rita n. 33- gravato da 
ipoteca per mutuo  Valore perizia

€ 10.500,00 € 5.250,00 € 5.250,00 € 0,00

1.3

Appartamento in Molfetta, alla Via San Giovanni Bovio n.33, piano 
seminterrato fg. 55, part. 305, sub 4, A/5 classe 4, vano 1+  
Appartamento in Molfetta, alla Via San Giovanni Bovio n.35, piano 
terra fg. 55, part. 305, sub 5, A/4 classe 5, vano 1- Valore perizia

€ 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 € 0,00

2 ATTIVO MOBILIARE beni registrati € 1.300,00 € 0,00 € 400,00 € 900,00

2.1 autovettura utilitaria uso familiare-immatricolata 2010 - ED298JL € 400,00 € 0,00 € 400,00 € 0,00
2.2 autovettura Smart-immatricolata 2009 - DT896GH € 400,00 € 0,00 € 0,00 € 400,00
2.3 autocarro Piaggio-immatricolato 2002 -CA195YM € 400,00 € 0,00 € 0,00 € 400,00
2.4 triciclo Piaggio-immatricolato 2005 -CD64303 € 100,00 € 0,00 € 0,00 € 100,00

3 ATTIVO FINANZIARIO € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

3.1
3.2

4 LIQUIDITA' -€ 2.231,01 -€ 1.115,50 -€ 1.115,51 € 0,00

4.1 c/c Banca Santeramo in Colle -€ 1.246,62 -€ 623,31 -€ 623,31
4.2 c/c Monte Paschi di Siena -€ 984,39 -€ 492,19 -€ 492,20
4.3 c/c € 0,00 € 0,00

TOTALE DELL'ATTIVO € 86.568,99 € 42.634,50 € 43.034,49 € 900,00

ATTIVO DEGLI ISTANTI

 
 
 
 

4. PRESUPPOSTI SOGGETTIVI ED OGGETTIVI DEI RICORRENTI 

 

PRESUPPOSTI DI CARATTERE SOGGETTIVO 

I ricorrenti: 

a) non sono soggetti alle procedure concorsuali e sono privi dei requisiti soggettivi e oggettivi per la 

sottoposizione alle procedure concorsuali; 

b) non hanno già beneficiato dell’esdebitazione per due volte;  
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c) non hanno fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, alla procedura di composizione della crisi da 

sovraindebitamento di cui al D.Lgs. n. 14/2019. 

 
PRESUPPOSTI DI CARATTERE OGGETTIVO: lo stato di sovraindebitamento 
 

E’ del tutto evidente che sussiste lo stato di sovraindebitamento come definito dall’art. 2 co. 1), lett. c) ex 

D.L. n. 14/2019. 

Ad oggi, i ricorrenti non sono più in grado di onorare le rate mensili dei finanziamenti ricevuti. di seguito, 

in parte elencati: 

- € 438,36 mutuo ipotecario cointestato a de Pinto Angelo/Cormio Maria (allegato 19); 

- € 324,80 prestito Findomestic intestato a de Pinto Angelo (allegato 20); 

- € 312,58 prestito Compass intestato a Cormio Maria (allegato 21); 

- € 560,00 prestito Compass cointestato a de Pinto Angelo e de Pinto Nicolò (allegato 22); 

- € 45,83 prestito Compass intestato a de Pinto Nicolò (allegato 23); 

per un totale di € 1.681,57 mensili, in quanto, la famiglia attualmente vive esclusivamente dello stipendio  

del sig. de PINTO Angelo, pari a circa 1.200,00 € mensili.    

 

5. INDICAZIONE DELLE CAUSE DELL’INDEBITAMENTO E DELLA 

DILIGENZA IMPIEGATA DAL CONSUMATORE NELL’ASSUMERE 

OBBLIGAZIONI 

 

Il 20/12/1989 i sig.ri de Pinto Angelo e Cormio Maria si sono uniti in matrimonio e da allora hanno sempre 

condotto una vita dignitosa fatta di lavoro, di sacrifici e di dedizione ai propri tre figli. 

Nell’anno 2019, i sig.ri de Pinto Angelo e Cormio Maria hanno sottoscritto un contratto di mutuo per l’estinzione 

di passività (precedente mutuo ottenuto dalla Banca Antonveneta nel 2003 pari ad € 50.000,00) e liquidità,  con la 

Banca di Credito Cooperativo  di Santeramo in Colle per un importo  di €. 62.000,00 con ipoteca immobiliare a 

garanzia del mutuo di € 93,000,00 sugli immobili descritti ai punti 1)-2)-3) della sezione precedente “Attivo 

Immobiliare”, in comproprietà dei coniugi, con valore commerciale attuale stimato di € 75.500,00, valore 

palesemente discordante con la valutazione degli stessi immobili effettuata per la concessione della garanzia 

ipotecaria. 

Sin da subito, gli istanti hanno riscontrato l’insostenibilità della rata di mutuo di € 343,85 (ad oggi di € 438,36), a 

fronte di un reddito mensile familiare di soli 951,58 €, dati dallo stipendio del sig. de Pinto Angelo e qualche lavoro 

saltuario del figlio Nicolò, per far vivere dignitosamente la sua famiglia, all’epoca composta da 5 persone. 

Pertanto, dopo pochi mesi, gli istanti si sono dovuti nuovamente rivolgere ad un istituto di credito per ottenere altra 

liquidità necessaria a fronteggiare le spese familiari. Ma a fatica la famiglia arrivava a fine mese ed il reddito 

residuo disponibile non era sufficiente ad onorare le rate dei finanziamenti accesi, pertanto gli istanti sono ricorsi 
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nuovamente a più istituti di credito, ottenendo altri finanziamenti con rate più elevate ed estinguendo solo in 

minima parte i precedenti. 

Nella speranza di migliorare la già critica situazione familiare, il sig. de Pinto Nicolò avvia un’attività di 

commercio al dettaglio di frutta e verdura, ciò determina un positivo aumento di reddito familiare nel corso degli 

anni, ma sfortunatamente in parallelo erano aumentate anche il numero di rate dei finanziamenti e l’entità dei 

singoli importi. 

Con enormi sacrifici, gli istanti riescono comunque ad onorare tutti i debiti, come riscontrabile dalla CRIF degli 

stessi, che al 30/09/2023 non evidenzia nessuna sofferenza.  

Ma proprio nel settembre 2023, il sig. de Pinto Nicolò è costretto a cessare l’attività divenuta ormai antieconomica, 

come emerge dall’ultima dichiarazione dei redditi, che riporta ricavi nettamente inferiori rispetto al costo delle 

merci acquistate nell’anno.        

Con la cessazione dell’attività (allegato 27), crollano le entrate del nucleo familiare, che si ritrova a dover pagare 

rate mensili da finanziamento/mutuo pari ad € 1.981,94 (438,36 attuale rata mutuo + 324,00 + 2,00 + 6,00 + 560,00 

+ 45,00 + 44,00 + 250,00+312,58) con l’unica entrata mensile da busta paga del sig. de Pinto Angelo di soli 

1.200,00 € circa. 

Per una migliore comprensione di quanto appena descritto, si rimanda alle tabelle presenti al punto precedente n. 6 

“Valutazione del merito creditizio”, che evidenziano la situazione reddituale familiare degli ultimi 5 anni, nonché 

la cronologia dei finanziamenti ottenuti con gli importi delle singole rate.  

In ultimo, in data 27/10/2025 è stato notificato atto di precetto dalla Banca di Credito Cooperativo di Santeramo in 

Colle (creditore ipotecario) per la somma complessiva di € 59.321,16 di cui € 52.768,60 per capitale residuo, di cui 

€ 6.013,32 per interessi calcolati al 30/09/2025 e € 539,24 per spese e competenze legali legate allo stesso atto di 

precetto. 

 

 

6. ESPOSIZIONE DELLE RAGIONI DELL’INCAPACITÀ DEL DEBITORE 

DI  ADEMPIERE LE OBBLIGAZIONI ASSUNTE 

Le ragioni dell’incapacità ad adempiere degli istanti sono evidentissime, in quanto la famiglia composta da 

3 persone, dispone esclusivamente del reddito  del sig. de Pinto Angelo, quantificabile in circa € 1.200,00 netti 

mensili, utilizzati quasi integralmente per il proprio sostentamento familiare e di un patrimonio immobiliare, non 

prontamente liquidabile, costituito dalla casa di abitazione e relativa pertinenza, bene primario ed essenziale, che la 

famiglia rischia di perdere per eventuali procedure esecutive che potrebbero essere attivate dei creditori sui suddetti 

immobili con successiva vendita all’asta, senza i quali, la famiglia non avrebbe più un tetto sulla testa e finanze 

insufficienti per permettersi un appartamento in affitto idoneo per un nucleo familiare di tre persone e n. 3 immobili 

composti da 1 vano l’uno, di piccolissime dimensioni, due dei quali pur avendo l’allaccio dei servizi idrico 

fognante ed elettrico, non sono abitabili perché gli stessi non sono ripartiti per i vari utilizzatori;  quindi gli istanti 
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non dispongono certamente di risorse idonee a coprire neanche in parte la debitoria, derivante da mutuo ipotecario, 

finanziamenti personali e debiti vari. 

 

7.SITUAZIONE DEBITORIA 

 

I debiti che gli istanti intendono regolare con la proposta di “ristrutturazione dei debiti del consumatore” 

possono essere riassunti: 

 

1) Banca di Credito Cooperativo di Santeramo in Colle vanta un credito nei confronti dei sig.ri de 

Pinto Angelo e Cormio Maria, in qualità di parte mutuataria e datrice di ipoteca, per un importo di € 

59.321,16 (credito ipotecario)(allegato 24-25-26); 

2) Banca di Credito Cooperativo di Santeramo in Colle vanta un credito nei confronti dei sig.ri de 

Pinto Angelo e Cormio Maria, di € 1.246,62 per utilizzo fido su c/c bancario; 

3) Monte dei Paschi di Siena spa vanta un credito nei confronti dei sig.ri de Pinto Angelo e Cormio 

Maria, di € 984,39 per utilizzo fido su c/c bancario; 

4) Compass Banca spa vanta un credito nei confronti del Sig. de Pinto Nicolò e de Pinto Angelo 

(coobbligati) di € 60.948,41 per aver concesso il prestito personale n. 26322847(allegato 27); 

5)  Compass Banca spa vanta un credito nei confronti del Sig. de Pinto Nicolò di € 950,38 per aver 

concesso il prestito finalizzato n. 26773373(allegato 28); 

6) Compass Banca spa vanta un credito nei confronti del Sig. de Pinto Nicolò di € 1.655,05 per 

utilizzo completo limite di carta di credito rateale(allegato 29); 

7) Findomestic Banca Spa vanta un credito nei confronti del sig. de Pinto Angelo di € 28.582,40 per 

aver concesso prestito personale n. 20220571276990(allegato 30); 

8) Findomestic Banca Spa vanta un credito nei confronti del sig. de Pinto Angelo di € 2.977,20 per 

per utilizzo quasi totale del limite di 3.000,00 € della carta di credito rateale concessa (allegato 31);  

9) Compass Banca spa vanta un credito nei confronti della Sig.ra Cormio Maria di € 26.178,59 per 

aver concesso il prestito personale n. 28290177(allegato 32); 

10) Compass Banca spa vanta un credito nei confronti della Sig.ra Cormio Maria di € 2.712,76 per 

utilizzo completo limite di carta di credito rateale(allegato 33); 

11) Cofidis spa vanta un credito nei confronti della Sig.ra Cormio Maria di € 1.234,00 per aver 

concesso il prestito finalizzato(allegato 34); 

12) Compass Banca spa vanta un credito nei confronti della Sig.ra Cormio Maria di € 2.450,00 per 

concessione di dilazione di pagamento onerosa n. 408955(allegato 35); 

13) Findomestic Banca Spa vanta un credito nei confronti della Sig.ra Cormio Maria di € 106,00 per  

aver concesso il prestito finalizzato; 
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14) Findomestic Banca Spa vanta un credito nei confronti della Sig.ra Cormio Maria di € 8,00 per  

aver concesso il prestito finalizzato; 

Per un totale di € 189.354,96 di cui € 92.809,88 nei confronti del sig. de Pinto Angelo, € 63.465,44 nei 

confronti della sig.ra Cormio Maria ed € 33.079,64 nei confronti del sig. de Pinto Nicolò. 

Di seguito, un riepilogo, di quanto sopra esposto. 

Creditore con privilegio ipotecario TOTALI

credito 
complessivo

de Pinto Angelo Cormio Maria de Pinto Nicolò

1

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO di Santeramo 
in Colle  per garanzia ipotecaria su n. 3 immobili in 
comproprietà dei coniugi istanti de Pinto A-Cormio 
Maria.

59.321,16 € 29.660,58 € 29.660,58 €

59.321,16 € 29.660,58 € 29.660,58 € 0,00 €
Creditori in chirografo

1
Banca di Credito Cooperativo di Santeramo in 
colle

1.246,62 € 623,31 € 623,31 €

2 Banca Monte dei Paschi di Siena spa 984,39 € 492,19 € 492,20 €
3 Compass Banca spa 94.895,19 € 30.474,20 € 31.341,35 € 33.079,64 €
4 Findomestic Banca spa 31.673,60 € 31.559,60 € 114,00 €
5 Cofidis spa 1.234,00 € 1.234,00 €

130.033,80 € 63.149,30 € 33.804,86 € 33.079,64 €
189.354,96 € 92.809,88 € 63.465,44 € 33.079,64 €

totale creditore conprivilegio ipotecario 

totale creditori in chirografo

TOTALE COMPLESSIVO

Elenco dei Creditori degli istanti de Pinto Angelo, Cormio Maria e de Pinto Nicolò
importo del debito

 

 

 

 

8. ATTI DI DISPOSIZIONE DEGLI ULTIMI CINQUE ANNI  

 

Con dichiarazione di successione presentata il 16/11/2020 per decesso della madre Volpe Vincenza del 

25/02/2020 (allegato 36), il sig. de Pinto Angelo eredita la proprietà del 33,33% di n. 2 appartamenti in 

comproprietà con i fratelli, entrambi successivamente venduti il 10/02/2021 rispettivamente con atto registrato a 

Bari il 09/03/2021 al n. 10452  Repertorio n. 15697 - Raccolta n. 11854 col (allegato 37) e con atto registrato a Bari 

il 23/02/2021 al n. 7896  Repertorio n. 15698-Raccolta n. 11855(allegato 38)  al quale è seguito atto di 

accertamento di avveramento di condizione sospensiva del 26/04/2021 registrato a Bari il 24/05/2021 al n. 23189  

Repertorio n. 16070 - Raccolta n. 12124 (allegato 39). 

I sig.ri de Pinto Angelo e Cormio Maria donano alla figlia de Pinto Vincenza la somma di € 20.000,00 per 

l’acquisto dell’abitazione principale, con l’emissione di n. 4 assegni bancari di € 500,00 l’uno in data 27/01/2022 e 

ulteriori  n. 4 assegni bancari di € 4.500,00 l’uno emessi in data 28/09/2022, come indicato in atto del 29/09/2022 

Repertorio 5.541-Raccolta 4.631 registrato a Bari il 06/10/2022 al n. 44869 serie 1T (allegato 40). 

Con atto del 10/02/2022 Repertorio n. 4993-Raccolta 4159, i sig.ri de PINTO Angelo e CORMIO Maria, 

acquistano in comproprietà n. 1 immobile sito in Molfetta (BA) alla via San Giovanni Bosco n. 33, piano 

seminterrato, composto da 1 vano, nel N.C.E.U. del comune di Molfetta, fg. 55, part. 305, sub. 4, cat A/5, classe 4, 

di circa 33 mq. e n. 1 immobile sito in Molfetta (BA) alla via San Giovanni Bosco n. 35, piano terra, composto da 1 



 
 

<13> 
 

vano, nel N.C.E.U. del comune di Molfetta, fg. 55, part. 305, sub. 5, cat A/4, classe 5, di circa 36 mq., al prezzo 

complessivo di € 11.000,00. 

In data 15/07/2025 il sig. de Pinto Nicolò ha acquistato un triciclo per trasporto cose Piaggio tg. CD64303 usato, 

immatricolato nell’anno 2005, al prezzo di € 100,00. 

 

9.INDICAZIONE DI ATTI DEI DEBITORI IMPUGNATI DAI CREDITORI  

Gli istanti hanno dichiarato che i creditori non hanno impugnato alcun atto, in quanto non sono stati 

compiuti atti di dismissione di alcun genere. 

 
10. AMMISSIBILITÀ ALLA PROCEDURA  
   

Ricorrono tutti i presupposti di ammissibilità di cui al D.lgs. 14/2019 in quanto gli istanti: 

-   Si trovano in uno stato di insolvenza, che gli impedisce di onorare gli impegni finanziari assunti; 

-  Non sono soggetti a procedure concorsuali e sono privi dei requisiti per la sottoposizione a procedure 

concorsuali; 

 -  Non hanno chiesto od ottenuto l’esdebitazione nei precedenti cinque anni; 

 - Hanno fornito la documentazione necessaria alla ricostruzione della loro situazione economica e 

patrimoniale; 

 -  Non hanno già beneficiato dell’esdebitazione per due volte; 

 -  Non hanno determinato la situazione di sovra indebitamento con colpa grave, malafede o frode. 

 
 

11.  ELENCO ISCRIZIONI IPOTECARIE 
 
 Ipoteca volontaria (allegato 41) derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO in 

qualità di SOGGETTI DATORI D’IPOTECA dei signori de Pinto Angelo e Cormio Maria, iscrizione del 

03/10/2019 – Registro Particolare 2862- Registro Generale 21718- Pubblico Ufficiale Notaio CAMPI 

FRANCESCO Repertorio n. 36700/18582 del 03/10/2019 a favore di Banca di Credito Cooperativo di Santeramo in 

Colle con sede in Santeramo in Colle, per l’importo di € 93.000,00 con Capitale finanziato di € 62.000,00, su n. 3 

immobili ubicati nel comune di Molfetta, catastalmente identificati come di seguito, immobile 1) fg. 55 part. 838 

sub 6 A4 piano 3, immobile 2) fg. 55 part. 837 sub 6 A4 piano 1 e immobile 3) fg. 55 part. 837 sub 10 C2; 

12.  SINTESI PROPOSTA DI PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI 
DEL CONSUMATORE E TEMPISTICA 
 

La proposta dei debitori è la seguente: 

 versamento di euro 52.800,00 onnicomprensivi da corrispondersi in n. 132 rate dell’importo di euro 

400,00 cada una,  pari a undici anni. 
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DURATA DEL PIANO 
 

Sulla durata del piano va detto che, a fronte di due contrapposti orientamenti giurisprudenziali espressi 

nell'ambito della giurisprudenza di merito - il primo che, nell'ammettere procedure di sovraindebitamento di durata 

anche assai rilevante, non ha mancato di sottolineare la ratio della L. n. 3 del 2012, dando maggiore rilevanza al 

principio di effettività della tutela giurisdizionale dei diritti del consumatore sovraindebitato e il secondo che ha 

inteso individuare il limite di siffatta tutela nell'ancora più generale (in quanto involgente un interesse collettivo) 

principio della ragionevole durata delle procedure giudiziarie - il Tribunale di Trani ha reputato che non sia 

possibile optare per una aprioristica adesione all'uno o all'altro dei citati orientamenti, dovendosi tenere in debita 

considerazione i caratteri peculiari e le specificità di ogni singola proposta di piano volto a far fronte al 

sovraindebitamento (proprio tale lettura è necessitata dalla stessa ratio della L. n. 3 del 2012, ispirata all'esigenza di 

matrice comunitaria di tutelare l'impresa e il consumatore attraverso strumenti di risoluzione della crisi o dello stato 

di sovraindebitamento, riconoscendo al debitore un'altra chance), in quanto solo tale lettura è idonea a rendere 

realmente effettivo lo speciale strumento di tutela ideato dal legislatore (cf., in tal senso, Tribunale di Como, Sez. I, 

24 maggio 2018, in Pluris/Cedam, 2021). 

È pertanto possibile, anche per il piano presentato dal consumatore ai sensi della 1. n. 3 del 2012, una durata 

superiore al quinquennio (cf. Cass. civ., Sez. I, 28-10-2019, n. 27544; cf. anche, sia pure in relazione all'accordo di 

composizione della crisi da sovraindebitamento, ai sensi alla 1. n. 3 del 2012, art. 8, comma 1, Cass. civ. Sez. I, 03- 

07-2019, n. 17834, secondo cui le possibili perplessità dinanzi a piani di pagamento con orizzonte temporale 

rilevante non impongono di ritenere l'illegittimità tout court delle previsioni di dilazioni del pagamento dei crediti 

prelatizi anche oltre il termine annuale dall'omologazione). 

La giurisprudenza di legittimità ha sottolineato, difatti, che non si può aprioristicamente escludere che gli 

interessi dei creditori possano essere meglio tutelati attraverso un piano che preveda una dilazione di significativa 

durata, anche superiore ai cinque-sette anni, piuttosto che mediante il ricorso alla procedura di vendita forzata dei 

beni del patrimonio del debitore (Cass. civ., Sez. I, ord., 28-10-2019, n. 27544). 

Nel giungere a tale conclusione, la Cassazione ha espressamente valorizzato il principio ispiratore della 

procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento, quello della seconda chance: si è difatti ritenuto 

necessario garantire una seconda opportunità ai consumatori che si distinguono per meritevolezza e che non abbiano 

causato il proprio dissesto economico in mala fede o in modo fraudolento. 

Del resto, la 1. n. 3 del 2012 non individua alcun limite legale alla durata del piano, lasciando aperta la 

possibilità di valutare in concreto le ricadute derivanti da una eccessiva durata del piano del consumatore. 

 

Per tutto quanto esposto, i sig.ri de PINTO Angelo,  CORMIO Maria e de PINTO Nicolò, come rappresentati, 
 

CHIEDONO 
 
Nominarsi un Gestore della Crisi.  
 
Trani, data del deposito 
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Dott. Giuseppe Papagni 

ELENCO ALLEGATI 
1. documento Papagni Giuseppe; 
2. documenti de Pinto Angelo; 
3. documenti Cormio Maria; 
4. certificato di matrimonio; 
5. documenti de Pinto Nicolò; 
6. certificato di stato di famiglia; 
7. redditi 2024-2023-2022; 
8. buste paga settembre-ottobre 2025 de Pinto Angelo; 
9. variazione contratto di lavoro; 
10. spese familiari; 
11. visure catastali; 
12. CTU elaborato peritale_76-24_PU; 
13. carta di circolazione ED298JL; 
14. carta di circolazione DT896GH; 
15. carta di circolazione CA195YM; 
16. carta di circolazione CD64303; 
17. saldo banca BCC de Pinto A.-Cormio; 
18. saldo banca MPS de Pinto A.-Cormio; 
19. piano ammortamento mutuo; 
20. rata Findomestic de Pinto Angelo; 
21. rata Compass Cormio; 
22. rata Compass de Pinto Nicolò e Angelo; 
23. rata Compass de Pinto Nicolò; 
24. atto di precetto BCC 
25. contratto di mutuo BCC; 
26. nuovo piano di ammortamento mutuo; 
27. debito compass + contratto n. 26322847; 
28. debito compass + contratto n. 26773373; 
29. debito compass carta + contratto de Pinto Nicolò; 
30. debito Findomestic + contratto n. 20220571276990; 
31. debito FINDOMESTIC carta - de Pinto Angelo; 
32. debito COMPASS+contratto CORMIO; 
33. debito compass carta Cormio; 
34. cofidis; 
35. debito compass dilazione Cormio; 
36. dichiarazione di successione; 
37. atto di vendita; 
38. atto di vendita; 
39. atto di accertamento di avveramento di condizione sospensiva; 
40. atto acquisto immobile; 
41. ispezione ipotecaria. 

 






















































